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M’illumino di meno 2016 
Bike the Nobel

! Caterpillar, la trasmissione di Radio2   
promotrice della campagna Mʼillumino di   
meno, questʼanno ha deciso di proporre come 
candidato al Premio Nobel per la Pace il  
mezzo a due ruote più usato del mondo: la  
bicicletta.

! Lʼedizione di questʼanno è dedicata in   
particolare al tema della mobilità sostenibile 
con la grande operazione Bike the Nobel; la 
ciclista estrema Paola Gianotti ha dato il via 
alla campagna portando, dal 16 al 28 gennaio 
da Milano a Oslo per 2100 chilometri, la   
candidatura della bicicletta al Premio Nobel 
per la Pace alla Commissione di Oslo.

" Perché la bicicletta può essere considerata 
uno strumento di pace? 
La bicicletta è il mezzo di spostamento più    
democratico a disposizione dellʼumanità.     
Permette a tutti di muoversi, poveri e ricchi.    
Riduce le differenze sociali.
La bicicletta non causa guerre. Riduce il bisogno 
di petrolio ed i conflitti si fanno spesso per il    
petrolio.
La bicicletta cambia il modello di sviluppo. Ogni 
Km pedalato genera un beneficio di 0,16 € per 
la società, ogni Km percorso in auto provoca un 
danno di 0,10 €.
La bicicletta causa meno incidenti stradali. Più di 
un milione di persone muoiono ogni anno nel 
mondo per incidenti causati dal traffico motoriz-
zato. La bicicletta uccide raramente.
La bicicletta non inquina, risparmiando le      
persone dal rischio di malattie e i sistemi sanitari 
dai costi delle cure. La bicicletta aiuta a restare 
in salute.
La bicicletta elimina le distanze fra i popoli.  I    
cicloviaggiatori sono accolti ovunque con favore: 
la bici è un mezzo che comunica rispetto e     
avvicina le persone e le culture.
La bicicletta “È la chiave di movimento e lettura 
delle grandi città. Un contributo sociale. E non 
ha controindicazioni. Fa bene al corpo e allʼumo-
re. Chi va in bici, fischietta, pensa, progetta,  
canta, sorride. Chi va in macchina, sʼincattivisce 
o sʼintristisce. La bicicletta non mi ha mai deluso. 
La bicicletta è sorriso, e merita il Nobel per la 
pace”.

(La vita è una ruota, Ediciclo, 2014)
!

! Ancora molto cʼè da fare sul fronte del     
risparmio energetico. Lʼenergia è invisibile e   
il risparmio è molto difficile da vedere.      
Lʼimportante però, è che tutti risparmino; è 
quindi necessario  che ognuno di noi abbia    
fiducia che anche gli altri stiano risparmiando. 
Eʼ  la comunità la vera forza per risparmiare 
energia.
! Questa Amministrazione ha voluto dare il 
buon esempio facendosi promotrice di buone 
pratiche: dallʼuso del fotovoltaico su alcuni 

edifici pubblici, allʼilluminazione a 
basso consumo sia pubblica che    
cimiteriale. Anche la costruzione della 
ciclopedonale ha un valore nellʼottica 
del risparmio energetico, infatti essa 
costituisce unʼimportante alternativa 
verde al traffico della strada statale. 

! La nostra adesione vezzanese a 
Mʼillumino di meno, campagna che si 
avvale del Patrocinio della Presidenza 
della Repubblica e del Parlamento 
Europeo nonché dellʼadesione di   
Senato e Camera, si concretizzerà in 
una serata pubblica il 19 febbraio, 
come da programma di cui sopra, e in 
unʼiniziativa rivolta alle 4° e 5° delle 
Scuole Primarie del Comune il 20 
febbraio con la proiezione di un film a 

tema ecologico durante il quale i  
bambini saranno invitati a turno a    
pedalare per accumulare lʼenergia   
necessaria alla proiezione.

! Le buone pratiche e la cultura del 
risparmio energetico sono fondamen-
tali per la formazione della coscienza 
ecologica dei futuri uomini e donne; è 
quindi importantissimo che acquisi-
scano in tenera età una nuova consa-
pevolezza seguendo lʼinsostituibile 
esempio di genitori ed educatori       
affinché lʼattenzione a sé, agli altri e al 
mondo circostante diventi un atteg-
giamento quotidiano naturalmente   
etico.

Alessandra Leoni 
Assessore Ambiente e Territorio
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OBIETTIVO SCUOLA
 In questi ultimi anni, difficili e incerti anche, e soprattutto, 
per il mondo della Scuola, una delle priorità dell’Amministra-
zione Comunale è stato il sostegno rivolto al microcosmo  
dell’istruzione che interessa tutti: alunni, genitori, nonni, 
personale docente e Ata.

 Il Comune con la sua attività istituzionale e con le sue 
proposte ha cercato di presentarsi come l’interlocutore primo 
e privilegiato delle scuole sostenendo il sistema educativo  
locale, statale e privato, attraverso l’erogazione di contributi 
e di fondi che garantiscono il diritto allo studio, supportando 
le attività e i sevizi di educazione, istruzione e formazione 
presenti sul territorio comunale.

 Un impegno che è rimasto immutato in questi anni sia per 
quel che riguarda le risorse umane messe in campo sia per 
quanto concerne l’entità dei finanziamenti stanziati  a benefi-
cio delle realtà scolastiche e dei progetti formativi.

 L’anno scolastico 2015-2016 si è aperto con il raggiungi-
mento di un obiettivo importante per la nostra comunità: nel 
mese di settembre infatti si è provveduto a redigere, e    
successivamente ad approvare in Consiglio Comunale, la 
nuova convenzione con le due Scuole dell’Infanzia parroc-
chiali, realtà educative e formative che da decenni garanti-
scono, con professionalità e competenza, l’accoglienza e la 
scolarizzazione dei più piccoli.

 In un’ottica di garanzia al diritto allo studio e di pari    
opportunità si è inoltre continuato a fornire servizi importanti 
quali il trasporto scolastico comunale, anche per i ragazzi 
delle medie e i bambini delle Scuole Materne, il servizio di 
prescuola gratuito, il sostegno economico all’acquisto dei libri 
per la Scuola Primaria, la presenza di educatori che affianca-
no gli alunni diversamente abili residenti nel nostro Comune 
e che frequentano le scuole di ogni ordine e grado, il CEP,  
ossia il Centro Educativo Pomeridiano, anch’esso gratuito,  
rivolto ai ragazzi della Scuola Secondaria di primo grado.

 Ma gli sforzi del Comune a sostegno della formazione   
scolastica non si limitano ai servizi, coinvolgono anche l’aspet-
to educativo: tanti i progetti finanziati direttamente, oltre ai 
contributi per l’offerta formativa e per le spese di funziona-
mento che ogni anno vengono erogati all’Istituto Comprensi-
vo. Tra i progetti, ormai “tradizionali” e molto apprezzati dai 
ragazzi, dalle famiglie e dai docenti, spiccano senza dubbio i 
progetti di Educazione motoria e di Educazione ambientale,  
rivolti agli  alunni delle Scuole Primarie di Vezzano e La Vec-
chia, lo sportello psicologico e il progetto di Educazione alla 
sessualità che coinvolge invece i ragazzi delle Scuole Medie.

 Da qualche anno inoltre, grazie anche alla sensibilità e    
all’interesse dei docenti, i ragazzi delle  3° della Scuola “A. 
Manini” sono diventati i protagonisti di Progetti di Educazione 
alla Memoria, finalizzati al recupero e all’approfondimento di 
eventi storici locali, come l’eccidio de La Bettola, della        
Resistenza, dei fatti tragici dell’Olocausto. Quest’anno, in   
particolare, le tante attività legate a queste tematiche storiche 
culmineranno con il Viaggio della Memoria a Praga, organizza-
to grazie alla collaborazione tra Comune, Istituto Comprensivo 
e Istoreco: i ragazzi delle classi 3° medie, alcuni rappresen-
tanti dell’Ente locale e diversi cittadini, si recheranno a visita-
re la capitale Ceca e il campo di concentramento di Terezin.

 Sono infine numerosissime le occasioni che ogni anno 
permettono all’Amministrazione Comunale di promuovere e 
concretizzare il coinvolgimento dei ragazzi delle nostre scuole, 
momenti significativi di condivisione, riflessione e socializza-
zione: la festa di Natale al teatro, il Giorno della Memoria, 
M’illumino di meno, la Giornata della Memoria in ricordo delle 
vittime delle mafie, la Festa dello Sport… Non si tratta solo di 
un mero elenco di  iniziative o proposte rivolte dal Comune al 
mondo della scuola, bensì di un patto educativo che si è     
venuto a creare tra le due realtà e che si è sviluppato in   
questi anni con l’intento di far crescere le generazioni più  
giovani in termini di competenze disciplinari, ma anche di    
rispetto e apertura al territorio e alle sue opportunità.

Ilenia Rocchi - Vice Sindaco 
Assessore all’Educazione

Festa fine anno CEP - Mostra

Mostra Scuole Materne in Sala Civica

Progetto Ed. Ambientale - festa

Festa della Repubblica

Progetto Ed. Ambientale - Mostra

Progetto sulla Memoria
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EMERGENZA SICUREZZA 
Truffe agli anziani e furti nelle abitazioni

 In questi  ultimi  due mesi la nostra comunità è stata colpita 
da una lunga serie di truffe e furti nelle abitazioni.
 L'apprensione, la paura, la rabbia, lo sgomento sono i    
sentimenti che predominano. Nei  bar e nelle famiglie in questo 
periodo non si parla d'altro. Anche perché nonostante statisti-
camente siamo, o eravamo.., molto al  di sotto della media   
provinciale e il 2015 abbia registrato molti meno furti  del 2014, 
gli  ultimi  raid in questi primissimi giorni dell'anno hanno     
sconvolto letteralmente la comunità.
 Il  fatto che tale fenomeno sia diffuso, forse con numeri    
anche superiori, su tutto il nostro territorio non solo provinciale, 
ma regionale e nazionale, non è certo un dato comunque    
rassicurante.
 Si può parlare di una vera e propria piaga sociale.
 Del resto la truffa agli anziani e il furto in casa sono partico-
larmente odiosi. Sia che tu non sia presente, perché toccano le 
tue cose più intime, e eventualmente rubano oggetti  molto più 
importanti  per il loro valore affettivo che quello reale. Ti rubano 
i ricordi, l'anello della nonna che tra tanti nipoti, ha dato proprio 
a te. Ed ancor più se sei in casa. Specialmente se sei anziano 
e già ti  senti indifeso proprio perché l'avanzare degli anni  ti ha 
rubato quel  ruolo di  "difesa" che ancestralmente la società ti 
chiede. O ancor più se hai figli piccoli.
 Vorrei ora sottolineare in alcuni punti  la posizione della   
nostra Amministrazione su questo tema così importante per la 
nostra comunità.
1) La sicurezza è un compito fondamentale dello Stato, e in  
Italia dello Stato Centrale, delle sue forme organizzate e        
finalizzate allo scopo. Cioè le forze dell'ordine e penso in     
particolare modo, per quanto riguarda il  nostro territorio, ai    
Carabinieri. Non si può chiedere agli Enti  Locali  e ai  cittadini  di 
sostituirsi ad esse. Tuttalpiù di collaborare con esse.
Il  nostro compito come Sindaci e Amministratori  è in questo  
caso di  rappresentare le istanze di  sicurezza dei nostri cittadini. 
Non di sostituirci alle forze dell'ordine.
2) La principale causa di  questi furti non è da ricercare in una 
crescita della povertà della popolazione. I ladri  sono degli   
specialisti, il più delle volte recidivi. Ne' nell'immigrazione   
clandestina o meno, in quanto non sempre sono stranieri.
La principale causa è da ricercarsi nell'impunità quasi totale dei 
reati. Difficile è sicuramente prenderli, ma anche quando    
vengono presi la pena è molto lieve e i tempi della giustizia 
fanno il  resto. Cioè chi ruba anche se viene trovato, viene     
recluso dopo anni e anni, quando viene recluso.
E qui torna il  tema della Giustizia, altro tema che riguarda lo 
Stato Centrale, nel suo mal funzionamento, sia nei tempi  che 
nelle leggi.
3) La nostra collaborazione alle forze dell'ordine è stata e sarà 
completa. Con loro ci rapportiamo quasi quotidianamente. Ed 
anche il tema comunicazione è stato affrontato congiuntamen-
te. Nei  prossimi giorni, come si può leggere a fianco, assieme 
ai  Carabinieri, abbiamo organizzato una serata per discutere 
coi cittadini del tema.
4) Polizia Municipale. Sempre sottolineando che non è questo 
il compito del Comune... come Unione dei Comuni  in questi 
mesi non siamo riusciti, per gli impedimenti  di  legge legati  al 
taglio di risorse agli Enti Locali, a rafforzare il numero del    
personale. Ma anche quando ci riuscissimo, spero nelle    
prossime settimane, il numero rimarrebbe comunque inferiore 
alla necessità.
Vorrei sottolineare che la locale Stazione dei Carabinieri ha 
ben 7 persone al suo attivo. Ma per monitorare costantemente 
il territorio 24h su 24, perché i furti vengono oramai commessi 
a tutte le ore, necessiterebbero decine e decine di agenti. A 
New York, per capirci, le forze di polizia hanno 1 poliziotto ogni 
ca. 230 abitanti, che per Vezzano significherebbero oltre 20 
persone. Cioè triplicare i Carabinieri  attualmente presenti, o 
sostituire tutti  i dipendenti comunali con agenti  di Polizia      
Municipale. E a New York i reati vengono ancora commessi...
5) Telecamere. Vogliamo qui sottolineare come questi strumen-
ti  possono sì servire come deterrenza, ma solo una loro capilla-
re diffusione, visto il nostro territorio, potrebbe avere qualche 

efficacia. Con però costi  enormi, perché dovremmo parlare di 
centinaia di telecamere, e sistemi operativi  e personale per il 
loro funzionamento e lettura. 
6) Telecamere 2. All'interno dell'Unione dei Comuni  si  è deciso 
comunque di  operare sul tema col posizionamento di  telecame-
re nei punti di  accesso ed uscita del nostro comune, per potere 
avere dati utili  al riconoscimento di eventuali ladri. Perché tali 
dati  possano essere immediatamente e facilmente fruibili, non 
tanto e solo dalla nostra Polizia Municipale, sono in corso     
accordi con le Forze dell'Ordine preposte. Contiamo quindi di 
installarle entro l'anno.
7) Ai cittadini  noi chiediamo essenzialmente di collaborare    
pienamente coi Carabinieri  segnalando sempre i casi sospetti, 
targhe e quant'altro. Segnalazioni utilissime il più delle volte.
 In sintesi la vera soluzione è oggi una riforma della Giustizia, 
che acceleri e semplifichi i tempi di  giudizio e renda certa la  
pena, anche inasprendola. E investire nella sicurezza da parte 
dello stato più risorse in termini di  personale e mezzi. Salutiamo 
qui positivamente l'ultima Legge di Stabilità che su questi temi 
ha invertito un trend di continui  tagli che da oltre un decennio, 
nonostante i roboanti comunicati, ha colpito questo settore.

Mauro Bigi
Sindaco di Vezzano sul Crostolo

Luogetenente 
Roberto Pinto 

Nuovo Comandante della 
Stazione dei Carabinieri 

di Vezzano
Originario della Provincia di 
Matera, proviene da Rivarolo 
del Re ed Uniti (Cremona). 
Esper ienza t ren tenna le      
nellʼArma dei Carabinieri, dal 
1992 è Comandante d i      
Stazione.
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Venerdì 19 febbraio ore 20.30 
Sala Civica Albinea
Internet ci rende più liberi?

Lunedì 29 febbraio ore 20.30 
Sala Civica Montecavolo

Adolescenti navigati. 
Come sostenere la crescita dei nativi digitali.

Venerdì 18 marzo ore 20.30 
Sala Civica Albinea
Cosa si stanno scrivendo o cosa ci stanno dicendo? 
Per nuovi rapporti tra le generazioni.

Lunedì 4 aprile ore 20.30 
Sala Civica Vezzano sul Crostolo

#Giovani&Social Media:
rischi, stereotipi, opportunità e vita sociale.

Il tuo burattino in Festa!
Laboratorio creativo - teatrale 

Comune di Vezzano 
sul Crostolo

Giovedì 3 marzo ore 15.30

Giovedì 17 marzo ore 15.30

Giovedì 7 aprile ore 15.30

Giovedì 21 aprile ore 15.30

Biblioteca Comunale 
“Pablo Neruda”

a cura di

Disegna il tuo burattino

... costruisci il suo viso in cartapesta ...

... colora il volto del tuo burattino ...

... e ora vestilo e decoralo con stoffe colorate!!

Domenica 8 maggio - Festa dell’Asparago Selvatico 

I nostri burattini protagonisti dello spettacolo!!

DESTINATARI
Bambini dai 5 anni di età

Attività a NUMERO CHIUSO (max 20 bambini)

INFO E ISCRIZIONI 0522/601229

Approfondimento sul ruolo dei social network nella nostra società 
per fornire a genitori, ragazzi, educatori gli strumenti utili per 
orientarsi con senso critico e responsabilità nel mondo digitale.
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